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Mail: gruppo@gruppovaldinievole.it
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CHI SIAMO
Il Gruppo Valdinievole è una Onlus che dal 1990 vuole dare una risposta concreta al
drammatico problema della tossicodipendenza. Volontari, familiari e ragazzi che
avevano vissuto il problema si adoperavano attraverso programmi diurni per assistere
le persone che chiedevano aiuto.
Parallelamente al percorso della persona si sostenevano anche gli stessi familiari,
parenti e amici, attraverso riunioni serali di gruppo (ancora esistenti), durante le quali
venivano condivisi preoccupazioni e stati emotivi, consigli su come affrontare questa
grossa piaga sociale e discussi nuovi comportamenti più funzionali alla gestione e
presa in carico della persona.

Siamo partiti con solo una stanza concessaci dalla Società di Soccorso Pubblico di
Montecatini Terme (che ancora è la sede legale del Gruppo Valdinievole) e con un
terreno messoci a disposizione da una delle famiglie, dove i ragazzi in programma,
seguiti da responsabili, trascorrevano le loro giornate, dando la possibilità a molti di
iniziare un percorso riabilitativo verso la cessazione della dipendenza.

Con il passare del tempo il Gruppo Valdinievole si è sempre più strutturato,
professionalizzato ed ingrandito fino a ricevere, nel 1996, da parte del Comune di
Massa e Cozzile una struttura, in loc. Cannelleto, sottratta alla camorra legge 109/96,
che tutt'oggi rappresenta la casa madre dei ragazzi in programma.

L'evoluzione del Gruppo Valdinievole è continuata anche negli anni successivi



arrivando a ricoprire un ruolo sempre più importante sia sul territorio, grazie alle
strette collaborazioni con i SERT locali, sia a livello nazionale entrando a far parte,
nel …....., della consulta del Dipartimento delle Politiche Antidroga.

Con il decreto n. 14137 del 12-09-2018 emanato dalla Regione Toscana è stato
riconosciuto al Gruppo Valdinievole lo status di Struttura Sanitaria accreditata per il
trattamento delle dipendenze patologiche.

Attualmente la struttura può ospitare 16 persone con programma residenziale e 8
persone con programma semi residenziale. Attraverso il nostro programma,
pedagogico-riabilitativo, si mira al completo reintegro socio-lavorativo della persona
accompagnandola, alla conclusione e a coronamento delle stesso programma, nella
ricerca attiva di un impiego.

In trent'anni di attività il completamento del programma da parte di centinaia di
ragazzi ed il loro totale reinserimento nel mondo del lavoro e nella più ampia società
ci rassicura e conferma, gratificandoci pienamente di ciò, l’efficacia dei nostri sforzi.

Molti traguardi sono stati raggiunti, ma molti altri ci attendono,la nostra strada è
ancora lunga da percorrere ed ora più che mai abbiamo bisogno di sostegno per poter
realizzare questo nostro impegno preso con noi stessi, con la società, con quelle
centinaia di famiglie che continuano a chiederci aiuto, con gli altrettanti ragazzi che
grazie a noi hanno ritrovato la loro dignità e con quelli per cui noi rappresentiamo la
"speranza" di una vita ritrovata.



MISSION
● Permettere l’assistenza, la cura e il trattamento per coloro, senza

discriminazione alcuna, che hanno una dipendenza patologica.

● Garantire l’aderenza al farmaco e quindi l’adeguata risposta al regime di

trattamento secondo prescrizione medica.

● Garantire percorsi globali di cura della singola persona, in stretta

collaborazione con i presidi socio-sanitari predisposti progettualmente.

● Favorire l’ingresso di soggetti con trascorsi carcerari o in pena alternativa, così

come previsto dalla nostra legislazione, nella tutela del diritto alla salute.

● Utilizzare la relazione come strumento di aiuto e di cura all’interno della casa,

ma anche come elemento di confronto e raccordo con la rete familiare, se

presente, e la comunità locale tutta.

● Promuovere la cultura del lavoro e della responsabilizzazione e del senso del

dovere come parte integrante del percorso riabilitativo.

● Promuovere principi comunitari, di sostegno e di aiuto reciproco favorendo

l’interscambiabilità delle esperienze di vita delle varie persone che vivono

nella struttura.

● Promuovere, ove presente e ove possibile, il recupero di funzionali rapporti con

la famiglia sia d’origine sia acquisita.

● Sostenere la persona nel reinserimento, anche lavorativo, nella rete sociale.



LA STRUTTURA ABITATIVA

La struttura abitativa denominata Macchino sita in via di Macchino 12/b loc.
Cannelleto nel Comune di Massa e Cozzile è di proprietà di quest’ultimo e data in
gestione al Gruppo Valdievole per fini sociali, più specificatamente per il trattamento
e la cura di persone con dipendenza patologica.

E’ composta da una struttura principale, denominata casa madre, da una struttura
secondaria e da tre dependance.

All’interno della struttura sono dislocate le camere per gli ospiti, i relativi servizi
igienici, la cucina, la sala tv, la sala del camino che serve anche come sala riunioni,
l’infermeria, uno studio per le attività burocratiche e amministrative per gli operatori,
una sala lettura e degli spazi di condivisione comune. Il tutto contornato da un ampio
giardino e da il bosco della montagna pistoiese.

Per informazioni aggiuntive si rimanda alla consultazione della planimetria allegata.



PROCEDURE PER L’AMMISSIONE E LA

DIMISSIONE DEGLI OSPITI
L’ammissione alla struttura di persone con dipendenza patologica, provenienti da

diversi SerD sia del territorio sia extraterritoriali, avviene su proposta degli stessi,

corredata da relazioni sociali e sanitarie e viene valutata e validata dal Gruppo

Tecnico. Questo organo serve per assicurare un’integrazione fra la struttura e i vari

SErD; è costituito da due rappresentanti del Gruppo Valdinievole.

L’ammissione segue la seguente procedura:

● I Ser.T. e/o i Servizi Sociali, nonché gli stessi servizi all’interno delle

case circondariali presentano una relazione scritta sugli aspetti

psico-sociali e ambientali che motivano la richiesta.

● Qualora il soggetto interessato usufruisca di una misura di pena

alternativa, è richiesto il consenso ed il benestare dell’Autorità

competente.

● In tutti i casi, ai fini dell’inserimento, è condizione necessaria ed

indispensabile il consenso della persona stessa.

● Ogni inserimento va inteso come temporaneo, infatti i primi quindici

giorni vanno considerati come fase di osservazione, al termine della

quale viene assunta una decisione formale di ammissione o di

respingimento della richiesta, qualora si evidenziassero

controindicazioni.



Periodicamente l’ospite, l’équipe e l’ente inviante verificano lo stato di avanzamento

del progetto e ne concordano il proseguo e gli specifici obiettivi. La chiusura del

progetto individualizzato e la conseguente dimissione può avvenire per:

- il raggiungimento degli obiettivi preordinati;

- la scadenza del progetto individualizzato non seguita da proroga da parte dell’ente

inviante;

− l’interruzione del progetto per libera volontà dell’ospite;

− la sospensione o l’interruzione del progetto per il venir meno dei requisiti o dei

vincoli concordati;

− il decesso della persona.

METODOLOGIA
Il Gruppo Valdinievole accoglie la persona nella sua globalità e non solo per il suo

“sintomo”. Pertanto si punta alla massima integrazione fra il livello

assistenziale-sanitario di cura ed il livello di accoglienza- sostegno, in un clima il più

possibile familiare; al contempo si cerca di ridurre il ricorso alla ospedalizzazione a

vantaggio di una assistenza personalizzata. L’ospite viene preso in carico su più

versanti, grazie ad una metodologia di lavoro di rete con i vari servizi territoriali di

riferimento: le Asl, i Servizi Sociali, l’U.e.p.e., i Tribunali, le associazioni e le

cooperative locali.

Il personale educativo, il personale assistenziale, e i vari consulenti sono raccordati

grazie ad un lavoro di équipe e di coordinamento che nell’insieme vanno a costituire

lo strumento utile a gestire la realizzazione dei progetti individualizzati.

Nello specifico il servizio propone:



❖ Piano di trattamento individualizzato: Dopo una prima fase di

osservazione, viene individuato un progetto possibile ipotizzato in un’ottica

di valorizzazione delle possibilità e delle risorse residue di ciascuno,

attraverso un piano di trattamento individuale. Nello specifico si punta

all’individuazione di obiettivi a breve, medio e lungo termine, verificabili

periodicamente rispetto ai seguenti ambiti: cura di sé, autonomia,

socializzazione, emotività, rapporti con la famiglia, gestione del tempo, del

denaro, del lavoro.

❖ Presa in carico: la presa in carico dell’ospite è di tipo residenziale e ricopre

l’arco delle 24 ore giornaliere, in cui sono espletate :

A) le azioni assistenziali che si traducono nello stimolo e controllo

dell’igiene personale e nonché della cura dell’igiene degli effetti

personali e dell’ambiente nel suo complesso.

B) le azioni psico-educative prevedono una individuazione dei bisogni

impliciti ed espliciti di ciascun ospite per sostenerne il percorso. La

relazione quotidiana e continuativa, il gruppo, i colloqui, i colloqui con

lo psicologo, le riunioni di casa, il confronto diretto, costituiscono gli

strumenti utili a tal fine.

C) le azioni sociali presuppongono la realizzazione di momenti formativi

specifici di carattere cognitivo dove la persona è stimolata ad

apprendere una competenza (lavori manuali, utilizzo del computer,

cucina…). Se l’individuo è autonomo e capace di assumersi delle

responsabilità, le azioni si rivolgono all’esterno della casa e si

concretizzano nella ricerca del lavoro, di opportunità concrete di

relazione, e di mantenimento di reti amicali.



Per tutti gli ospiti è comunque stimolata la partecipazione ad uscite

comunitarie o a piccoli gruppi, in modo tale da facilitare un utilizzo

creativo del tempo libero.

D) le azioni sociali e di empowerment sono rivolte a potenziare le risorse

del singolo, affinchè riesca a recuperare un protagonismo del proprio

vivere. A partire dalla caratteristiche e dalle risorse residue si cerca di

promuovere all’interno della casa l’assunzione di responsabilità, lo

svolgimento di compiti, di mansioni, ed all’esterno, quando necessario

e possibile, si punta alla ricerca e all’attivazione di un lavoro proprio.

In questo senso viene inoltre garantito il rispetto e la partecipazione alle

proprie pratiche religiose.

E) Le azioni rivolte alla famiglia, quando esiste, puntano a valorizzare,

ricomporre, un legame sicuramente messo alla prova non solo dalla

dipendenza, ma spesso da uno stile di vita disordinato e conflittuale. Si

cerca pertanto di recuperare il possibile e di facilitare la partecipazione

alla vita della casa, seppur monitorando attentamente le relazioni fra

ospiti e loro familiari.



PROGRAMMA PEDAGOGICO RIABILITATIVO
Il programma pedagogico riabilitativo strutturato nel corso della trentennale
esperienza del Gruppo Valdinievole è suddiviso in tre fasi. La prima, detta dell'
accoglienza, prevede un’eventuale disintossicazione che di solito viene attuata in
collaborazione con il Ser.D. della Asl Toscana Centro, che da all'utente la possibilità
dell'ingresso in struttura tenendo contemporaneamente sotto controllo i disagi
dell'astinenza, anche grazie alla somministrazione di terapia metadonica e/o
farmacologica e conseguente scalaggio effettuato durante la permanenza in comunità.

L'utente, in base alle sue competenze e/o interessi, viene inserito, dopo valutazione
dello staff, all'interno di un settore (cucina, lavanderia, manutenzione, canile, attività
propedeutiche al reinserimento lavorativo, ecc.), seguito da un responsabile,
rivestendo all'interno di esso una precisa mansione. La responsabilità circa le attività
svolte sarà destinata ad aumentare sulla base della crescita della persona.

A seconda della crescita personale dell'individuo il programma prevede anche attività
lavorative a scopo terapeutico che si svolgono presso i locali della Valdinievole
Cooperativa Sociale.

Un giorno alla settimana vengono svolti gruppi per la discussione delle varie
tematiche che ogni ragazzo può incontrare durante il percorso comunitario. Ogni
utente ha la possibilità di intraprendere un percorso di analisi individuale avvalendosi
dei colloqui con gli psicologi presenti in struttura. Particolari esigenze personali
vengono affrontate in qualsiasi momento.

La fase successiva, che inizia dopo circa sei mesi dall’ingresso, è detta del
pre-reinserimento ed il suo raggiungimento è deciso ad personam dallo staff degli
operatori. Pur continuando ad avere delle mansioni specifiche iniziano ad aumentare
il carico di responsabilità degli utenti ed iniziano a svolgere delle attività formative
specifiche. Gli utenti di questa fase accolgono e sostengono i nuovi arrivati nella loro
fase iniziale. In questa fase ci sono anche maggiori opportunità, come la possibilità di
uscire in gruppo insieme ad un responsabile per almeno una volta al mese e la
possibilità, in seguito ad attenta valutazione del responsabile della fase, di
comunicare telefonicamente con i propri familiari.



In caso di percorso positivo dopo circa un anno si accede alla fase del reinserimento.
L'accesso a questa fase e le modalità di svolgimento della stessa, vengono concordate
con gli operatori del Ser.D. Durante questa fase gli utenti, continuando nella loro
attività professionali, formative e terapeutiche tipiche della comunità, iniziano a
progettare, di concerto con i responsabili, il proprio reinserimento a tutto campo nella
società, anche attraverso altre attività di tipo lavorativo a scopo terapeutico. Dopo
attenta valutazione della persona e un'analisi delle possibilità di impiego nel
territorio, si predispone l'inserimento lavorativo in tempi e modi confacenti alle
singole situazioni.

A conclusione del percorso, al fine di verificare il corretto andamento del
reinserimento, gli utenti già inseriti nel mondo del lavoro e rientrati nell'ambito
familiare, sono invitati a proseguire i contatti con la comunità per un periodo che può
variare a seconda delle individualità e dei percorso. Questa ultimissima fase
rappresenta la quarta e definitiva fase di un completo programma comunitario.

Il reinserimento rappresenta per il GV il modo più efficace per uscire dalle
problematiche della tossicodipendenza, sia dal punto di vista psicopedagogico sia
sociale. La filosofia di approccio al problema, adottata dal GV, considera il
tossicodipendente come soggetto e non come oggetto del trattamento. L'intervento
mira a modificare i modelli comportamentali e gli stili di vita del soggetto con
dipendenza patologica, sia nei confronti della propria famiglia sia del contesto
ambientale.

Il reinserimento di queste persone è dunque, oltre ad un protocollo terapeutico, un
vero investimento produttivo e non più una pura e semplice fonte di assistenzialismo
improduttivo.



GIORNATA TIPO
Sveglia e Igiene personale ore 06:30

Colazione ore 07:00

Riunione Tecnica di Settore 7:30

Inizio Formazione Attività Produttiva

Pausa Merenda ore 10:00

Formazione Attività Produttiva ore 10:30

Pausa Pranzo ore 13:00

Riunione Tecnica di Settore ore 14:00

Formazione Attività Produttiva ore 14:30

Pausa Merenda ore 17:00

Fine Formazione Attività Produttiva ore 19:00

Attività di Socializzazione, Sport, Servizi per la Cena e cura dell’Igiene Personale

Pausa Cena ore 20:00

Eventuale conclusione delle attività produttive non portate a termine

Attività serali, TV, Giochi, Lettura, Laboratorio, Gruppi di Sostegno



ORGANIGRAMMA GRUPPO VALDINIEVOLE

Riccardo Aiello

Presidente

Responsabile Servizio Prevenzione Protezione

Addetto Servizio Antincendio

Cinzia Cecconi

Responsabile di Programma



POLIZZE ASSICURATIVE

INCENDIO:

Polizza Reale Mutua n. 2024103653930

INFORTUNI:

Polizza Reale Mutua n. 2024053108833

RESPONSABILITA’ CIVILE:

Polizza Reale Mutua n. 2024032554097



ORGANIZZAZIONE DELLA COMUNITA’


